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Roveredo

Definizione del progetto
Con la costruzione dell’autostrada 

A13 alla fine degli anni ’60 del secolo 
scorso, il paese di Roveredo venne lette-
ralmente tagliato in due parti, deturpan-
do l’armonia del contesto paesaggistico. 
Il traffico crescente in questi decenni ha 
poi provocato il continuo aumento di im-
missioni nocive, con conseguenze im-
portanti sulla popolazione del luogo. 
L’USTRA nel 2007, con il passaggio di 
proprietà della Strade nazionali dai Can-
toni alla Confederazione, ha ripreso il 
progetto della Circonvallazione di Rove-
redo dal Cantone dei Grigioni che lo ave-
va elaborato e pubblicato in precedenza 
Con la realizzazione di questo progetto 
si è finalmente liberato il paese di Rove-
redo dagli effetti nocivi che, fino al 7 no-
vembre 2016, l’autostrada ha prodotto 
sul territorio e sui suoi abitanti. Il centro 
del paese potrà così essere ridefinito e la 
qualità di vita della popolazione potrà 
essere sensibilmente migliorata.

Il tracciato
Il tracciato della nuova autostrada 

aggira il paese di Roveredo a sud su un 
tratto di circa 5.7 km, che si estende tra 
l’area di servizio Campagnola sul comu-
ne di San Vittore a ovest e il confine pre-

esistente tra i comuni di Grono e Leggia 
a est. L’opera principale di tutto il pro-
getto è la galleria San Fedele, con una 
lunghezza di ca. 2.4 km, che attraversa il 
versante orografico sud della Mesolcina 
con la val Traversagna.

Il tracciato all’aperto scorre sul fondo-
valle e deve attraversare, oltre al fiume 
Calancasca, due volte la Moesa a nord 
(Ponte Provè) e a sud (Ponte Campagno-
la) della galleria. A nord della galleria, tra 
i due ponti sulla Moesa e sulla Calanca-
sca, è stato costruito uno svincolo com-
pleto in territorio di Roveredo, in sosti-
tuzione di quello esistente che verrà 
demolito dopo aver spostato il traffico 
sul nuovo tracciato autostradale.

Parte integrante della circonvallazio-
ne è anche il nuovo semisvincolo di San 
Vittore e il relativo collegamento con la 
strada cantonale in zona Sassello.

In prossimità di Grono è pure stato 
realizzato un semisvincolo, per ora an-
cora «di servizio», ma per il quale è già 
stato pubblicato il relativo progetto 
esecutivo per ottenere l’autorizzazione 
dell’apertura al traffico.

La galleria
Il profilo di spazio libero della galleria 

San Fedele rispetta le norme SIA in ma-
teria più recenti con una larghezza di 
7.75 m e un’altezza di 4.50 m + 0.70 m per 
lasciare spazio alla segnaletica neces-
saria. La pendenza longitudinale della 
galleria è dello 0.8%. La galleria è dotata 
di soletta intermedia equipaggiata con 

serrande di aspirazione dei fumi in caso 
di incendio. La centrale di ventilazione e 
il camino di espulsione dei fumi si trova-
no al portale Valasc. L’intera struttura, a 
eccezione dello sbocco del camino, è 
stata completamente ricoperta secondo 
un concetto preciso di sistemazione fi-
nale, che prevede altresì l’utilizzo della 
maggior parte del materiale di scavo 
della galleria. La galleria è pure dotata 
di tre centrali tecniche principali: una a 
sud (integrata nella centrale di ventila-
zione), una a metà galleria e una oltre il 
portale nord.

Parte integrante della galleria San 
Fedele è il cunicolo di sicurezza, posizio-
nato a valle della galleria e collegato a 
quest’ultima ogni 300 m mediante sette 
cunicoli trasversali.

Gli impianti di esercizio e 
di manutenzione
L’insieme degli impianti di esercizio e 

di manutenzione è convenzionalmente 
suddiviso nei seguenti impianti, a loro 
volta articolati in sottoimpianti: energia, 
illuminazione, ventilazione, segnaleti-
ca, impianto di sorveglianza, comunica-
zione e sistema di gestione, cablaggio e 
impianti annessi. Gli equipaggiamenti 
di comando sono previsti nelle tre cen-
trali tecniche (SUD, MED, NOR), nei due 
locali tecnici del cunicolo di sicurezza e 
nei 7 cunicoli trasversali.

Paolo Spinedi
Ingegnere ETHZ, Edy Toscano SA 

Calancasca

Traversa
gna

Moesa

Fronte d’attacco sud
04 2008 – 06 2009

Fronte d’attacco nord
01 2009 – 07 2010
Ponte Prové l = 128 m
11 2012 – 06 2015   

Tunnel San Fedele l = 2’391 m 
06 2009 – 30 11 2012 
caduta ultimo diaframma 
03 2013 – 09 2016 
rivestimento interno e impianti BSA  

SiSto l = 2’241 m 
09 2010 – 02 02 2011
caduta ultimo diaframma

Ponte Campagnola l = 94 m
01 2009 – 12 2010

Tracciato sud l = 1’100 m
03 2014 – 07 2016  

Svincolo Roveredo
collegamento provvisorio
06 2016 

Ponte Calancasca l = ca. 120 m
sett 2011 – nov 2013 

Tracciato nord l = 2’050 m
02 2012 – 06 2016

Strada d’accesso San Vittore
l = 1’500 m 10 2014 – 07 2016

Ponte Moesa e nuova Strada Italiana
09 2016 – 2019  

CCVP 2017 - 2019

S an Vittore

G rono

R overedo
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Con soddisfazione si può dire che il 
programma dei lavori per la realizzazio-
ne della Circonvallazione di Roveredo e 
i costi sono stati rispettati.

Infatti, fin dal 2007, dopo l’inizio dei 
lavori, era stata definita la messa in ser-
vizio della circonvallazione per il 2016. A 
fronte di un preventivo dei costi, che ag-
giornato al rincaro intervenuto dal 2001 
a oggi, ammonta a ca. 435 mio CHF (con 
una precisione pari a ± 10%), la previsio-
ne di spesa finale è attualmente stimata 
in ca. 437 mio CHF.

Programma dei lavori
Dopo l’approvazione del progetto 

esecutivo AP il 23.04.2004, la successi-
va elaborazione dei primi progetti di 
dettaglio e la messa in appalto dei lavo-
ri, nel mese di maggio del 2007 è stato 
dato avvio all’esecuzione della Circon-
vallazione di Roveredo. Dopo i primi la-
vori preparatori, si è potuto iniziare l’ese-
cuzione dello scavo di approccio presso 
il portale Valasc. Nel 2009 hanno potuto 
iniziare i lavori per lo scavo della galle-
ria e del cunicolo di sicurezza, dopo che 
anche il nuovo ponte Moesa Campagno-
la ha potuto essere costruito.

In parallelo, si è pure dato avvio allo 
scavo di approccio presso il portale nord.

A partire dal 2012 sono iniziati i lavori 
per l’allargamento e l’abbassamento del 
tracciato autostradale sito in territorio 
di Grono. La maggior parte di questi la-
vori, compresa l’esecuzione dei nuovi 

ponti Calancasca e Provè e dei nuovi ca-
valcavia La Guerscia e ai Mondan si è 
protratta fino al 2016.

Nel frattempo, a partire dal 2014, so-
no iniziati i lavori relativi al nuovo traccia-
to a sud della galleria, compreso l’esecu-
zione del nuovo sottopasso Campagnola 
e della strada di accesso San Vittore. A 
partire dall’inizio del 2015 si è proceduto 
al montaggio di tutti gli impianti che ga-
rantiscono la sicurezza e l’esercizio della 
galleria.

Dopo la messa in servizio della cir-
convallazione si procederà alla demoli-
zione dell’autostrada esistente, alla co-
struzione della nuova strada italiana, 
alla rinaturalizzazione della zona Pascol 
Grand e alla sistemazione definitiva del 
deposito Tir. La fine di tutti i lavori è 
prevista per la fine del 2020.

Costi
Con soddisfazione possiamo afferma-

re che la previsione di spesa finale ri-
spetterà il preventivo dei costi aggiorna-
to al rincaro.

La ripartizione dettagliata dei costi 
nelle varie voci è indicata nel grafico ri-
portato qui di seguito.

Paolo Spinedi
Ingegnere ETHZ, Edy Toscano SA 
Giovanni Luca Sciuto
Ingegnere POLIMI, Edy Toscano SA 

167, Tunnel San Fedele

67, Progettazione, direzione lavori, amministrazione

22, Espropri

49, Tracciati

30, Manufatti

15, Strada italiana e ricucitura centro urbano

13, Smantellamento vecchio tracciato N13c

10, Ecologia

22, Cunicolo di sicurezza

25, Elettromeccanica

Stima dei costi totali
420 milioni CHF
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La Galleria San Fedele è una galleria 
autostradale con una corsia per direzio-
ne di marcia. La sua lunghezza è di 2381 
m e transita formando una grande curva 
sotto il versante a sud dell’abitato di Ro-
veredo. Al portale Valasc (sud) e al porta-
le Val Gugia (nord) ci sono tratte di galle-
rie artificiali (a cielo aperto) di lunghezza 
a sud di 107,8 m e a nord di 58 m. La galle-
ria presenta una pendenza longitudina-
le di 0.8% da nord a sud e una pendenza 
traversale unilaterale del 4,75% e del 3% 
nella zona del portale Val Gugia. Nicchie 
di sosta contrapposte si trovano a uno e 
a due terzi della lunghezza totale della 
galleria.

Sul lato valle, a 30 m dall’asse e paral-
lelo alla galleria si trova il cunicolo di si-
curezza collegato alla galleria da 7 cuni-
coli trasversali ogni 300 m.

Geologia
La geologia del territorio risulta al-

quanto diversificata lungo il profilo lon-
gitudinale della galleria. Lungo i fianchi 
della bassa Valle Mesolcina e della Val 
Traversagna si trovano prevalentemen-
te gneiss della zona delle radici pennidi-
che. Questi gneiss sono composti da la-
stre e ammassi rocciosi e di regola 
abbastanza stabili. Nella parte centrale 
del profilo oltre a banchi di gneiss piega-
ti ma stabili si trovano formazioni di or-
neblenda e anfibolite. La fratturazione 
degli gneiss è di regola moderata e di-
venta più accentuata soltanto in alcune 
zone limitate. La permeabilità del mas-
siccio gneissico è piuttosto bassa.

Al portale sud la roccia è coperta da 
detriti di smottamento della Val Traver-
sagna composti prevalentemente da 
ghiaia limosa, sabbia, sassi e blocchi 
rocciosi. Il materiale depositato sciolto 
sopra lo strato roccioso presenta una 
compattazione media: non ha una vera 
coesione ed è poco calettato.

Al portale nord la roccia è coperta da 
una morena di fondo non tanto spessa e 
prevalentemente costituita da detriti ri-
portati dal pendio. Si tratta di ghiaia li-

mosa con sabbia e presenza cospicua di 
sassi e blocchi. Gli elementi spigolosi so-
no calettati.

Profilo normale
Il profilo normale, in sotterraneo su 

tutta la lunghezza, è costituito da un dop-
pio anello. L’anello esterno comprende le 
misure di sicurezza e ha uno spessore 
variabile secondo necessità mentre l’a-
nello interno, in calcestruzzo non arma-
to, ha uno spessore costante di 30 cm.

Nelle tratte in materiale sciolto il rive-
stimento di calcestruzzo è armato, spes-
so fino 120 cm e comprende anche una 
platea ad arco rovescio.

Tra i due anelli si trova l’impermeabi-
lizzazione a forma di ombrello realizzata 
con fogli di PVC.

La sagoma libera della galleria ha 
una larghezza di 7,75 m, un’altezza di 
4,50 m e uno spazio di 30 cm in alto e sui 
lati come profilo libero per la sicurezza. 
Sopra lo spazio di sicurezza superiore si 
trovano altri 40 cm liberi per gli equi-
paggiamenti di sicurezza e di servizio. 
Ulteriori 5 cm liberi fino alla soletta in-
termedia servono a compensare le im-
precisioni di costruzione e le deforma-
zioni della roccia.

Sopra il vano traffico e separato dalla 
soletta intermedia poligonale, si trova il 
canale di scarico dell’aria viziata. Nella 
soletta intermedia che inizia presso la 
centrale di ventilazione Valasc e finisce 
250 m prima del portale Val Gugia è pre-
sente ogni 100 m una serranda per l’eva-
cuazione di gas e fumi in caso d’incendio.

La carreggiata è del tipo convenzio-
nale con fondazione in misto granulare 
e tre strati di asfalto.

Le infrastrutture presenti in banchi-
na, ai bordi della carreggiata, compren-
dono un blocco cavi con otto tubi fodera 
e una condotta che porta l’acqua di dre-
naggio al portale Valasc. Nella banchi-
na a monte si trova inoltre la condotta 
per l’approvvigionamento degli idranti 
con acqua di spegnimento.

Il collettore delle acque luride e il 
drenaggio del fondo si trovano sotto il 

punto più basso della carreggiata, da-
vanti alla banchina a valle. Acque e li-
quidi di avarie che finiscono sul campo 
stradale sono raccolti in una canaletta al 
bordo inferiore della carreggiata e eva-
cuati attraverso pozzetti sifonati ed una 
condotta separata al portale Valasc. Da 
qui scorrono fino al bordo del fiume Mo-
esa e confluiscono nell’impianto di trat-
tamento delle acque luride prima di es-
sere scaricate nel ricettore.

Cunicolo di sicurezza
Il cunicolo di sicurezza presenta un 

profilo circolare con anello unico in cal-
cestruzzo spruzzato. Il diametro di sca-
vo è di 4 m, quello del vano interno varia 
a dipendenza delle misure di sicurezza 
da 3,64 a 3,80 m.

La sagoma libera ha una larghezza di 
2,0 m e una altezza di 2,5 m. La platea in 
calcestruzzo gettata in opera contiene 
quattro tubi fodera per cavi e la condot-
ta di drenaggio.

Galleria a cielo aperto 
e centrale Valasc
La galleria a cielo aperto comprende 

quattro profili diversi: un profilo a ferro di 
cavallo senza soletta intermedia all’ini-
zio, un profilo rettangolare rispettiva-
mente a ferro di cavallo allargato di una 
nicchia di sosta e con soletta intermedia 
lungo la centrale di ventilazione e un pro-
filo a ferro di cavallo con soletta interme-
dia piana alla fine. Nel canale sopra la so-
letta intermedia l’aria viziata è deviata 
verso i tre ventilatori disposti perpendi-
colarmente all’asse della galleria e nella 
parte sud sono ubicati il locale USV, il lo-
cale delle batterie e un magazzino.

La centrale di ventilazione interrata, 
situata sul lato monte della galleria a cie-
lo aperto, presenta uno strato di imper-
meabilizzazione con fogli in PVC. Tre 
grandi ventilatori disposti all’altezza del-
la soletta intermedia e al di fuori della zo-
na carreggiata aspirano gas e fumi in ca-
so d’incendio nel vano circolazione.

Sotto i ventilatori si trova l’area di 
montaggio, separata dal vano di circola-

Gneis pennidici della falda dell’Adula (L = 2097m):  
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• Da banchi sottili a banchi spessi; in parte piegata o intensamente pieghettata  
• Sottili zone di disturbo, localmente sub-parallele al fronte  
• Copertura massima 320 m 

1112 1196 1293

LOCKERGESTEINSSTRECKE
L = 87 m

FELSSTRECKE
l = 2’097 m

LOCKERGESTEINSSTRECKE
L = 45 m

1620 1720 1980 2080 2490 2710 2730 3210 3230 3390 3435 3493

• Detrito di versante 
• Ghiaia limosa ricca in sabbia e sassi o blocchi 
•

Tratta materiale sciolto sud (L = 90 m): Tratta materiale sciolto nord (L = 50m): 
• Depositi fluviali
• Ghiaia leggermente limosa, ricca in sabbia con sassi o blocchi 
• Copertura massima 25 m Copertura massima 20 m
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72.8°

Cunicolo di sicurezza
Profilo normale 1:20    

±0.00

+1.14 
5

6

+2.50

-0.02

1.82
2.00

Ventilazione 
DN 300-400 
non continua   

Canale portacavi / Illuminazione  

Rivestimento della roccia 10-18 cm 
calcestruzzo spruzzato con fibre d’acciaio, 
ancoraggi, armature metalliche     

Cunetta in asfalto d'ambo i lati   

Ghiaia drenante 32/50mm 

Condotta di drenaggio HDPE Ø 250   4 cavi PE 120/132mm   

2%
1%

HMT 16 L 7/12 cm 
Misto granulare I min.15 cm
Ghiaia drenante 8/32 mm
Geotessile Datex KN 15

-0.48

-0.05

-0.83

P rovved imen t i  d i  s i cu re z za

R i spa rm io  se r rande  
d i  ven t i l a z i one
3 .00  x  2 .00  m

B locco  cav i  p re fabb r i ca to

Condo t ta  pe r  i d ran te

D renagg io  de l l a  vo l ta

Condo t ta  acque  d i  mon tagna

B locco  cav i  p re fabb r i ca to

D renagg io  de l l a  vo l ta

Condo t ta  acque  d i  mon tagna

Condo t ta  d ’evacuaz ione  
de l l a  s t rada
Drenagg io  de l l a  p la tea

Impe rmeab i l i z za z ione

Ane l l o  i n te rno  i n  ca l ces t ru z zo

So le t ta  in te rmed ia

Cun ico lo  por ta

Ar ia  v i z ia ta
F l  =  16.93 m2

Chur

Bordura  
p re fabbr ica ta

Be l l in zona

Cana le t ta  d i  racco l ta  
p re fabbr ica ta

+3.00

±0.00

-0.70

4.75%

3.875 1.4653.8751.41

+5.00

+7.00

+2.0
0

+5
.5

0
+5

.8
0

P ro f i lo  de l lo  spaz io  

l ibe ro  7 .75 x  4 .50 m

zione da un portone scorrevole e percor-
ribile da mezzi pesanti. Con il carropon-
te posizionato nella sala dei ventilatori è 
possibile calare i ventilatori nell’area di 
montaggio per revisione o direttamente 
sul mezzo di trasporto.

Alla sala dei ventilatori segue il cana-
le dell’aria viziata attraverso il quale i 
gas e i fumi vengono spinti verso il cami-
no e da qui evacuati nell’atmosfera. Il 
camino ha un diametro di 3,8 m e supe-
ra la linea del terreno di 4 m.

Sul lato sud (lato portale) della centra-
le sono presenti i locali per gli impianti 
elettrici. Le quattro celle dei trasforma-
tori, dotate di portoni, sono accessibili 
direttamente dall’area di montaggio. Al 
livello carreggiata si trovano i locali per 
la media tensione, la bassa tensione, la 
ventilazione della centrale e per i fornito-
ri della telefonia mobile.

Un piano superiore è presente unica-
mente al di sopra delle celle dei trasfor-
matori, del locale della media tensione e 
del corridoio. Dalla strada di campagna, 
passante sopra il portale è presente un 
accesso diretto al corridoio dal quale si 
raggiungono tutti i locali del secondo 
piano e la scala al pianterreno.

Galleria a cielo aperto 
e riparo Val Gugia
La galleria a cielo aperto presenta su 

tutta la lunghezza un profilo normale a 
ferro di cavallo senza soletta intermedia 
e una platea al posto dell’arco rovescio. 
Inizialmente il profilo ha le stesse di-
mensioni della tratta in sotterraneo, poi 
si allarga con un cono alle dimensioni 
del portale che comprende l’appoggio 
del seguente ponte Provè.

Al portale il tubo della galleria è ta-
gliato obliquo e inclinato, seguendo l’an-
damento del muro di riva. Tutta la co-
struzione è impermeabilizzata con fogli 
di PVC e fortemente armata. Sotto le pa-
reti laterali sono disposti 10 risp. 11 pali 
trivellati, che scaricano il grande cari-
co del riparo caduta massi nella sotto-
stante morena portante e che hanno, in 
aggiunta, ridotto l’assestamento dell’o-
pera da 30 cm a 5 cm.

La galleria a cielo aperto è coperta 
dal riparo Val Gugia che protegge il por-
tale e il ponte Provè da cadute massi e 
ha nello stesso tempo permesso il depo-
sito di materiale di scavo.

A lato del portale il rilevato del riparo 
è stabilizzato da un muro di blocchi po-
sati in calcestruzzo, protetto al piede (ri-
va della Moesa) da una gettata di bloc-
chi. La corona del muro alto fino a 22 m è 
percorsa da una strada forestale.

Il riparo vero e proprio si estende fino 
a 16 m sopra la calotta della galleria. Ver-
so valle il rilevato è stato sistemato a ver-
de e scende con una pendenza del 2:3 fi-
no alla strada forestale rispettivamente 
fino al terreno naturale. Verso monte il ri-
levato è rivestito con un muro di sassi e il 
terreno naturale è stato sistemato in mo-
do da lasciare su tutta la lunghezza del 
muro una fossa di ritenimento per il ma-
teriale che scende dal pendio.

Avanzamento
Al portale Valasc la galleria attraver-

sa una zona di materiale sciolto lunga 
87 m e di scarsa resistenza meccanica. 
In questa tratta la galleria è stata scava-
ta a mezza sezione con la calotta protet-
ta da un ombrello d’infilaggi.

Lo stesso sistema è stato adottato 
per scavare i primi 45 m in materiale 
sciolto al portale Val Gugia.

Come prima tappa dello scavo in roc-
cia è stato fresato un cunicolo pilota, im-
piegando la stessa TBM come per lo sca-
vo del cunicolo di sicurezza.

Questo ha permesso di ridurre le vibra-
zioni e il rumore durante il successivo al-
largamento della galleria tramite esplosi-
vo e di conoscere meglio le caratteristiche 
geologiche della roccia nel tratto sud e 
sotto la Traversagna.

Come misure di sicurezza sono stati 
impiegati ancoraggi e calcestruzzo spruz-
zato rinforzato con fibre o reti d’acciaio, 
sporadicamente anche centine metalli-
che. La parte sud della galleria ha richie-
sto maggiori misure di sicurezza, in quan-
to l’asse tagliava scistosità e fratturazione 
in obliquo.

Circa 9 mesi dopo lo scavo della calot-
ta nella tratta in materiale sciolto Valasc 
si è improvvisamente formata una doli-
na sulla superficie del terreno soprastan-
te. Un cavallo che stava pascolando è 
stato trascinato nel pozzo ed è stato sal-
vato illeso a 5 m di profondità con l’aiuto 
di un elicottero. Si suppone che, nono-
stante il riempimento in calcestruzzo 
spruzzato dei primi vuoti dovuti a erosio-
ne interna, la parte interessata sia stata 
dilavata e lo spostamento della sabbia 
abbia creato la formazione della dolina.

Prima di abbattere lo strozzo della 
galleria sono stati pertanto effettuati 
sondaggi e iniezioni ecc.

Martina Fasani
Ingegnere ETHZ, Consorzio GIM 
Eduard Ammann
Ingegnere ETHZ, Consorzio GIM
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Bellinzona

Calancasca

Coira

Calancasca

Bellinzona Coira

Asse 1

Il ponte Calancasca
Il fiume Calancasca è attraversato 

con uno angolo sbieco dal tracciato 
principale (asse 1) e dalla corsia da Coi-
ra in uscita allo svincolo di Roveredo (as-
se 56). L’angolo tra l’asse longitudinale 
del manufatto e la perpendicolare della 
spalla è relativamente importante: sulla 
spalla Nord risulta pari a 50.0° (asse 1) ri-
sp. 48.8° (asse 56) mentre sulla spalla 
sud risulta pari a 57.0° (asse 1) risp. 55.1 
(asse 56).

L’attraversamento è previsto con 2 
ponti indipendenti:

Il ponte principale (asse 1) è previsto 
quale trave continua a 3 campate in cal-
cestruzzo precompresso con una lun-
ghezza totale di 122.0 m (in asse delle 
spalle) e con campate di 30.5 m, 61.0 m e 

30.5 m. La sezione trasversale è compo-
sta da 2 cassoni e da un’unica piattaban-
da. L’altezza di 2.20 m rimane costante 
su tutta la lunghezza, la larghezza della 
sezione è pari a 24.90 m.

Il ponte della corsia di uscita da Coira 
(asse 56) è analogo quale tipologia strut-
turale. Presenta una lunghezza totale to-
tale di 118.24 m (in asse delle spalle) e 
con campate di 31.01 m, 56.19 m e 31.04 
m. La sezione trasversale è a cassone. 
L’altezza di 2.20 m rimane costante su 
tutta la lunghezza, la larghezza della se-
zione è pari a 7.90 m.

Impalcati
L‘impalcato del ponte principale (as-

se 1) si compone di 2 cassoni precom-
pressi con un’altezza costante pari a 

2.20 m. Tenuto conto della luce maggio-
re pari a 61.00 m si ottiene una snellezza 
pari a 1/27.7. La larghezza inferiore di 
entrambi i cassoni è pari a 5.31 m, la lar-
ghezza totale (compreso i cordoli) è di 
24.90 m. La larghezza della carreggiata 
è di 23.50 m.

Le anime dei cassoni presentano una 
larghezza di 70 cm in campata e di 80 
cm sugli appoggi e sono leggermente in-
clinate (ca. 8:1). Sopra le pile e le spalle 
sono previste travi trasversali.

Le mensole aggettano su una lun-
ghezza di 3.00 m e presentano uno spes-
sore variabile tra 45 cm all’incastro nel 
cassone e 25 cm in corrispondenza del 
cordolo.

L‘impalcato del ponte corsia di uscita 
da Coira (asse 56) si compone di un cas-
sone precompresso con un’altezza co-
stante pari a 2.20 m. Tenuto conto della 
luce maggiore pari a 56.19 m si ottiene 
una snellezza pari a 1/25.5. La larghezza 
inferiore del cassone è pari a 3.06 m, la 
larghezza totale (compreso i cordoli) è di 
7.90 m. La larghezza della carreggiata è 
di 6.50 m.

Le anime del cassone presentano 
una larghezza di 60 cm in campata e di 
80 cm sugli appoggi e sono leggermente 
inclinate. Sopra le pile e le spalle sono 
previste travi trasversali.

Le mensole aggettano su una lun-
ghezza di 1.50 m e presentano uno spes-
sore variabile tra 35 cm all’incastro nel 
cassone e 25 cm in corrispondenza del 
cordolo.

Fabio Bernasconi
Ingegnere SUPSI, Consorzio IMARO 
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CoiraBellinzona

Moesa

Il ponte Moesa Prové 
A nord del tunnel di San Fedele, il pon-

te fa parte della progettata circonvalla-
zione di Roveredo della Strada Naziona-
le A13c e permette l’attraversamento 
con un angolo sbieco della Moesa.

Il nuovo ponte è previsto quale trave 
continua a 4 campate in calcestruzzo 
precompresso con una lunghezza totale 
di 128 m (in asse ponte) e con campate 
di 28.5 m, 35.5 m, 35.5 m e 28.5 m. 

La sezione trasversale è a cassone con 
un’altezza di 2.0 m costante su tutta la 
lunghezza. La larghezza totale del ponte 
è variabile: 14.15 m costante dalla spalla 
sud alla pila P3 e variabile da 14.15 m in 
corrispondenza della pila P3 a 15.732 in 
corrispondenza della spalla nord.

Impalcato
L‘impalcato si compone di un casso-

ne precompresso con un’altezza costan-
te pari a 2.00 m. Tenuto conto della luce 
maggiore pari a 35.50 m si ottiene una 
snellezza pari a 1/17.75. La larghezza in-
feriore del cassone è variabile da 6.35 m 
a 7.932 m. La larghezza totale (compreso 
i cordoli) è variabile da 14.15 m. a 15.732. 
La larghezza della carreggiata è variabi-
le da 12.75 m a 14.332 m.

Le anime dei cassoni presentano una 
larghezza di 55 cm in campata e di 70 
cm sugli appoggi e sono leggermente in-
clinate (ca. 8:1). Sopra le pile e le spalle 
sono previste travi trasversali.

Le mensole aggettano su una lun-
ghezza costante di 3.00 m e presentano 
uno spessore variabile tra 45 cm all’in-
castro nel cassone e 25 cm in corrispon-
denza del cordolo.

Fabio Bernasconi
Ingegnere SUPSI, Consorzio IMARO
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Coira
Bellinzona

Moesa

Terreno sistemato Terreno esiste
nte

Bellinzona

Bellinzona

Coira

Coira

Moe
sa

Asse 1

Corsia 
d’emergenza

Corsia 
d’emergenza

Bellinzona Bellinzona CoiraCoira

Il ponte Campagnola 
Il manufatto fa parte della circonvalla-

zione di Roveredo della Strada Nazionale 
A13c e permette l’attraversamento della 
Moesa a sud del tunnel di San Fedele.

Il nuovo ponte è previsto quale trave 
continua a 3 campate in calcestruzzo pre-
compresso con una lunghezza totale di 
94 m (in asse delle spalle) e con campate 
di 27 m, 40 m e 27 m. La sezione trasver-
sale è composta da 2 cassoni e da un’uni-
ca piattabanda. In caso di necessità (la-
vori di risanamento e/o riparazione) è 
comunque possibile separare i 2 cassoni 
e formare così 2 manufatti indipendenti.

L’altezza di 2.00 m rimane costante 
su tutta la lunghezza, la larghezza totale 
della sezione è pari a 24.40 m.

Impalcato
L‘impalcato si compone di 2 cassoni 

precompressi con un’altezza costante 
pari a 2.00 m. Tenuto conto della luce 
maggiore pari a 40.00 m si ottiene una 
snellezza pari a 1/20. La larghezza infe-
riore di entrambi i cassoni è pari a 5.10 
m, la larghezza totale (compreso i cordo-
li) è di 24.40 m. La larghezza della car-
reggiata è di 23.00 m.

Le anime dei cassoni presentano una 
larghezza di 55 cm in campata e di 70 
cm sugli appoggi e sono leggermente in-
clinate (ca. 8:1). Sopra le pile e le spalle 
sono previste travi trasversali.

Le mensole aggettano su una lun-
ghezza di 3.00 m e presentano uno spes-
sore variabile tra 45 cm all’incastro nel 
cassone e 25 cm in corrispondenza del 
cordolo. Il collegamento tra i 2 cassoni 
avviene su una lunghezza di 6.00 m con 
spessore di 45 cm all’incastro e 25 cm al 
centro. Con le dimensioni previste è 
quindi possibile in qualsiasi momento 
separare il manufatto in 2 parti.

Fabio Bernasconi
Ingegnere SUPSI, Consorzio IMARO
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Cronologia del progetto

1969 
 Apertura del tratto autostradale 
 esistente della A13 tra Castione 
 e Grono.
1975 
 Prime avvisaglie all’attenzione 
 del  CdS a Coira sui disturbi causati 
 dal traffico autostradale.
1981 
 L’Ufficio federale delle strade 
 dà avvio alla progettazione della   

 Circonvallazione di Roveredo.
1984 
 Posa dei ripari fonici lungo 
 il tracciato nell’abitato di Roveredo.
1998 
 Approvazione del progetto 
 generale da parte del Consiglio   

 Federale.
2001 
 Pubblicazione del progetto 
 esecutivo, approvato nel 2004.
2007 
 Approvazione delle modifiche 
 di progetto per l’introduzione 
 del  cunicolo disicurezza.
2007 
 Il 31 maggio si dà avvio ai lavori   

 per la costruzione della  
 circonvallazione (posa della   

 prima pietra).
2008 
 Approvazione delle modifiche 
 di progetto per l’abbassamento 
 del tracciato a Grono.
2010 
 Inizio dello scavo del cunicolo   

 pilota.
2011 
 Fine dello scavo del cunicolo 
 di sicurezza.
2012 
 Il 30 novembre si celebra 
 l’abbattimento dell’ultimo 
 diaframma. Lo scavo della 
 galleria è dunque terminato.
2016 
 Nel mese di luglio sono messi 
 in servizio il nuovo semisvincolo 
 di San Vittore e il collegamento   

 alla strada cantonale detto 
 strada di accesso San Vittore.
2016 
 Nel mese di settembre iniziano 
 i lavori per la costruzione della   

 nuova strada italiana.
2016 
 Il 7 novembre è messa in 
 servizio la Circonvallazione 
 di Roveredo.

Paolo Spinedi
Ingegnere ETHZ, Edy Toscano SA 
Giovanni Luca Sciuto
Ingegnere POLIMI, Edy Toscano SA 

La Circonvallazione in cifre

Lunghezza 
 2381 m 
Cunicolo di sicurezza
 2241 m
Inizio e fine dei lavori
 2007–2016
Profilo
 a volta, con soletta intermedia 
Tipo di traffico
 bidirezionale
Carreggiate
 1
Corsie
 2 (1 per ogni senso di marcia)
Velocità
 80 km/h
Centrali tecniche
 3
Locali tecnici
 7 nei cunicoli di collegamento 
 (carrozzabili, pedonali) ca. ogni 300 m, 
 2 ai portali del cunicolo di sicurezza
Centrale principale
 centrale di ventilazione sud Valasc
1° centrale secondaria 
 centrale nord
2° centrale secondaria
 centrale mediana
Inizio tratta [km] 
 5.190
Fine tratta [km]
 10.897
Cantone 
 Grigioni
Unità territoriale competente
 UTIV, UTV
Svincoli
 km 5.150 semi-svincolo SanVittore,  

 km 9.100 svincolo Roveredo
Aree di sosta/servizio
 km 5.330 
 area di sosta Campagnola, km 5.500
 area diservizio Campagnola
Centro di controllo dei veicoli pesanti  

 km 5.330 nei pressi dell’area 
 di sosta Campagnola/SanVittore
Comuni attraversati
 San Vittore, Roveredo, Grono
Manufatti presenti
 3 ponti, 2 cavalcavia, 3 impianti di  

 depurazione acque stradali (SABA), 
 1 parete antirumore (Roveredo-Grono),
 1 galleria, 1 cunicolo di sicurezza 
 a servizio della galleria.

Dario Mondini
Ingegnere UNIBS, Edy Toscano SA

Scheda 

Committente
 Ufficio federale delle strade USTRA
 Divisione Infrastruttura stradale est  

 Filiale Bellinzona
Sostegno al committente
 Edy Toscano SA Engineering 
 & Consulting, Rivera
Ingegneria galleria
 Consorzio GIM, Ennetbaden: Gähler 
 + Partner AG, 
 IM Maggia Engineering SA
Ingegneria tracciato
 Consorzio WIMA, Coira: 
 Winkler Ernst + Partner AG, 
 Marcionelli & Winkler + Partners SA
Ingegneria manufatti 
 Consorzio IMARO, Coira: 
 dsp Ingenieure & Planer AG, 
 ewp Ingenieure, Planer und 
 Geometer AG, 
 Spataro Petoud Partner SA, 
 Marcionelli & Winkler + Partners SA, 
 Dr. Baumer Geologi Consulenti
Ingegneria e direzione lavori 
impianti di esercizio e sicurezza 
 IM Maggia Engineering SA, Locarno
Ingegneria e direzione dei lavori 
impianto di ventilazione 
 HBI Haerter AG, Zurigo
Ingegneria e direzione lavori 
acquedotto
 Giudicetti & Baumann SA, Roveredo
Ingegneria Nuova Strada Italiana 
e demolizione del tracciato A13
 Project Partners Ltd Consulting 
 Engineers, Grancia
Accompagnamento ambientale
 IFEC Ingegneria SA, Rivera
Ingegneria Collegamento 
pedonale Campagnola
 Studio d’ingegneria G. Dazio 
 & Associati SA, Cadenazzo
Direzione lavori per galleria e tracciato
 Consorzio TAM, Lugano: Renzo Tarchni  

 Cantieri & Contratti SA, Lugano; 
 Anastasi Ingegneria SA, Locarno;
 IM Ingegneria Maggia SA, Locarno
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